
 

STATUTO 

Articolo 1 – Denominazione, sede, regolamento 

E' costituita in Stazzema, località Fontanelle n.1,  

un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale,  denominata 

“ASSOCIAZIONE VEGANI ITALIANI –  ORGANIZZAZIONE NON  LUCRATIVA 

DI UTILITA’ SOCIALE”, in seguito indicata anche com e 

“l’associazione”, ed avente come luogo di incontro virtuale 

tra i soci, nonché come luogo di "assemblea permane nte", spe-

cifici spazi all'interno del sito Internet www.asso vegan.it . 

L’associazione “ASSOCIAZIONE VEGANI ITALIANI – ORGA NIZZAZIONE 

NON LUCRATIVA DI UTILITA’ SOCIALE” è disciplinata d al presente 

statuto ed agisce nell’ambito del d.lgs. 4 dicembre  1997 

n.460, nonché delle leggi statali e regionali in ma teria e dei 

principi generali dell’ordinamento giuridico. 

E’ in facoltà dell’associazione adottare un regolam ento, da 

approvarsi dall’Assemblea, al fine di disciplinare,  nel ri-

spetto dello statuto, ulteriori aspetti relativi 

all’organizzazione ed alle attività. 

L’associazione potrà, con delibera dell’assemblea d egli asso-

ciati e su proposta del Consiglio Direttivo, istitu ire sedi 

secondarie, uffici e centri operativi in tutto il t erritorio 

italiano ed anche all’estero. 

Articolo 2 - Scopo 

L'associazione è apolitica e non ha scopo di lucro.  Durante la 

vita dell’associazione non potranno essere distribu iti, anche 



 

in modo indiretto o differito, utili o avanzi di ge stione non-

ché fondi, riserve o capitale, a meno che la destin azione o la 

distribuzione non siano imposte dalla legge o siano  effettuate 

a favore di altre organizzazioni di utilità sociale  che per 

legge, statuto o regolamento fanno parte della mede sima ed u-

nitaria struttura. L’eventuale utile o avanzo di ge stione sarà 

impiegato per la realizzazione delle finalità istit uzionali e 

di quelle ad esse direttamente connesse.  

L’associazione persegue esclusivamente il fine dell a solida-

rietà civile e sociale e della tutela e valorizzazi one della 

natura e dell’ambiente. Più precisamente le specifi che finali-

tà dell’associazione sono la diffusione dei princip i della 

nonviolenza innanzitutto tramite la promozione dell 'alimenta-

zione e della cultura vegan (scelta etica che non p revede nes-

sun tipo di sfruttamento di esseri viventi e senzie nti) e 

dell’abolizione di fenomeni tribali e ingiustificab ili come la 

caccia, la guerra, la sperimentazione su animali, l a rappre-

sentazione di spettacoli con sfruttamento animale e d ogni u-

sanza o comportamento che comporti la violenza, lo sfruttamen-

to o l’umiliazione di ogni animale umano o non uman o). 

L’Associazione avrà tra le sue finalità primarie an che il cre-

are e mantenere un clima di collaborazione e unione  tra le di-

verse realtà associative esistenti affinché l’union e di tante 

realtà, anche con caratteristiche e modalità operat ive diver-

se, possa costituire una forza potente e determinan te al cam-



 

biamento per finalità etiche animaliste, umanitarie  ed ambien-

tali comuni. 

Per raggiungere detto scopo l'Associazione potrà: 

- istituire e coordinare le sedi, i centri, i corsi  e le atti-

vità degli associati; 

- svolgere corsi di formazione professionale ed eve nti cultu-

rali nazionali ed internazionali sia sul territorio  che sul 

web; 

- attivare e gestire siti e portali Internet e prod urre mate-

riali audiovisivi, distribuire e produrre informazi oni con o-

gni mezzo a disposizione. 

Le attività dell'Associazione e le sue finalità son o ispirate 

a principi di pari rispetto e dignità tra animali u mani e non 

umani con il fine ultimo di promuovere una conviven za pacifica 

e tollerante verso ogni forma di vita, di rispetto verso 

l’ambiente che ci circonda, nonché la promozione di  una libera 

informazione come previsto nell’art. 21 della Costi tuzione I-

taliana.  

Per il raggiungimento di dette finalità l'Associazi one potrà 

collaborare o aderire a qualsiasi ente pubblico o p rivato, 

commerciale o no profit, locale, nazionale o intern azionale, 

nonché collaborare con organismi, movimenti o assoc iazioni con 

i quali ritenga utile instaurare una collaborazione . 

L’Associazione favorirà la collaborazione e si impe gnerà per 

aiutare e sostenere ogni realtà associativa o di al tro genere 



 

in ambito animalista, umanitario o ambientalista, p er lo stes-

so motivo non prenderà parte alle iniziative di org anizzazioni 

di ogni genere che si distingueranno per la evident e volontà 

di innescare climi di violenza e separazione in amb ito anima-

lista, umanitario o ambientalista. 

Per il perseguimento degli obiettivi di cui sopra, 

l’Associazione potrà svolgere ogni operazione riten uta utile o 

necessaria, quali, a titolo esemplificativo e non e saustivo, 

l’organizzazione di eventi e manifestazioni finaliz zati alla 

raccolta di fondi e la realizzazione di campagne pu bblicitarie 

sui mezzi di informazione.  

E’ fatto divieto all’associazione di svolgere attiv ità diverse 

da quelle tipiche delle organizzazioni non lucrativ e di utili-

tà sociale, ad eccezione di quelle ad esse direttam ente con-

nesse. 

L’associazione può cooperare con altri soggetti pri vati o pub-

blici per la realizzazione di finalità sociali, cul turali e di 

solidarietà. 

L'associazione è altresì caratterizzata dalla democ raticità 

della struttura, dall’uguaglianza dei diritti di tu tti gli as-

sociati, dall'elettività delle cariche associative.  E’ pertan-

to statuita una disciplina uniforme del rapporto as sociativo e 

delle modalità associative, volta a garantire l’eff ettività 

del rapporto medesimo. 

Tutte le cariche sociali sono assunte a titolo grat uito. 



 

Articolo 3 - Durata 

La durata dell'associazione è illimitata e la stess a potrà es-

sere sciolta solo con delibera dell'assemblea strao rdinaria 

degli associati. 

Articolo 4 - Domanda di ammissione 

Possono far parte dell'associazione, in qualità di associati 

solo le persone fisiche maggiorenni di qualsiasi na zionalità 

che, condividendo le finalità e lo spirito di solid arietà 

dell’ente, ne facciano richiesta e siano dotate di una irre-

prensibile condotta morale e civile.  

Viene espressamente escluso ogni limite sia tempora le che ope-

rativo al rapporto associativo medesimo e ai diritt i che ne 

derivano. 

Tutti coloro i quali intendono far parte dell'assoc iazione do-

vranno redigere una domanda nella quale si impegnan o ad osser-

vare il presente statuto e le norme da esso richiam ate.  

La domanda dovrà essere accettata dal Consiglio Dir ettivo en-

tro 30 (trenta) giorni dalla presentazione. Il giud izio nega-

tivo del Consiglio Direttivo deve sempre essere mot ivato e 

contro tale decisione è ammesso appello all’assembl ea genera-

le. 

L’ammissione all’associazione non può essere previs ta per un 

periodo temporaneo. 

Gli associati vengono iscritti in un apposito libro  regolar-

mente tenuto e vidimato. 



 

La quota associativa non può essere trasferita a te rzi o riva-

lutata. 

Articolo 5 - Diritti ed obblighi degli associati 

Tutti gli associati godono, al momento dell'ammissi one, del 

diritto di partecipazione alle assemblee sociali no nché 

dell'elettorato attivo e passivo. Spetta pertanto a  tutti gli 

associati il diritto di voto per ogni deliberazione  assemblea-

re, tra cui in particolare il diritto di voto per 

l’approvazione e le modificazioni dello statuto e d ei regola-

menti e per la nomina degli organi direttivi 

dell’associazione. 

All’associato è altresì riconosciuto il diritto a r icoprire 

cariche all’interno dell’associazione nel rispetto tassativo 

dei requisiti di cui al comma 2 (due) del successiv o art.13 

(tredici).  

La qualifica di associato dà diritto a frequentare le inizia-

tive indette dal consiglio direttivo e la sede soci ale, secon-

do le modalità stabilite nell'apposito regolamento.   

Gli associati hanno l’obbligo di rispettare e di fa r rispetta-

re le norme dello statuto e degli eventuali regolam enti, ed in 

particolare hanno l’obbligo, all’atto dell’ammissio ne ed alla 

scadenza di ogni anno, di versare la quota annua as sociativa. 

Tutte le prestazioni fornite dagli aderenti sono gr atuite, 

salvo eventuali rimborsi delle spese effettivamente  sostenute 

ed autorizzate dal Consiglio Direttivo. 



 

Articolo 6 - Decadenza degli associati 

Gli associati cessano di appartenere all'associazio ne nei se-

guenti casi: 

A. dimissione volontaria in forma scritta, avente e fficacia 

dal momento della comunicazione della stessa al Con siglio Di-

rettivo; 

B. morosità protrattasi per oltre due mesi dalla sc adenza 

del versamento richiesto della quota associativa; 

C. esclusione deliberata dalla maggioranza assoluta  dei 

componenti il consiglio direttivo, pronunciata cont ro il socio 

che commette azioni ritenute disonorevoli entro e f uori 

dell'associazione, o che, con la sua condotta, cost ituisce o-

stacolo al buon andamento del sodalizio essendosi r eso colpe-

vole di atti di indisciplina o di comportamenti sco rretti ri-

petuti costituenti violazione di norme statutarie o  regolamen-

tari, o che senza adeguata ragione si metta in cond izione di 

inattività prolungata; 

D. morte; 

E. scioglimento dell’associazione ai sensi dell’art . 24 

(ventiquattro) del presente statuto. 

Non è in ogni caso ammesso il rimborso delle quote associati-

ve, dei contributi e delle erogazioni a fondo perdu to effet-

tuate dagli associati. 

Il provvedimento di esclusione di cui alla preceden te lettera 

c), assunto dal consiglio direttivo deve essere rat ificato 



 

dall'assemblea ordinaria. Nel corso di tale assembl ea, alla 

quale deve essere convocato l’associato interessato , si proce-

derà in contraddittorio con l’interessato a una dis amina degli 

addebiti. In caso di assenza ingiustificata dell’in teressato 

regolarmente convocato, l’Assemblea potrà ugualment e procedere 

alla ratifica del provvedimento di esclusione. Il p rovvedimen-

to di esclusione rimane sospeso fino alla data di s volgimento 

dell’assemblea. L’associato, come statuito dall’art .24 codice 

civile, può ricorrere all’autorità giudiziaria entr o sei mesi 

dal giorno in cui gli è stata comunicata la deliber azione. 

L'associato escluso non può essere più ammesso.  

Articolo 7 - Organi 

Gli organi sociali sono: 

a) l'assemblea generale degli associati; 

b) il consiglio direttivo. 

c) il presidente; 

d) qualora l’Assemblea lo ritenga opportuno, il Col legio dei 

Revisori dei Conti. 

Articolo 8 - Funzionamento dell’assemblea 

L'assemblea generale degli associati è il massimo o rgano deli-

berativo dell'associazione ed è convocata in sessio ni ordina-

rie e straordinarie. Quando è regolarmente convocat a e costi-

tuita rappresenta l’universalità degli aderenti e l e delibera-

zioni da essa legittimamente adottate obbligano tut ti gli as-

sociati, anche se non intervenuti o dissenzienti.  



 

La convocazione dell’assemblea sia ordinaria che st raordinaria 

potrà essere richiesta al consiglio direttivo da al meno un de-

cimo degli associati in regola con il pagamento del le quote 

associative all’atto della richiesta, i quali ne pr opongono 

l’ordine del giorno. In tali casi la convocazione è  atto dovu-

to da parte del consiglio direttivo. La convocazion e 

dell’assemblea straordinaria potrà essere richiesta  anche dal-

la metà più uno dei componenti il consiglio diretti vo.  

L’assemblea dovrà essere convocata presso la sede 

dell’associazione o, comunque, in luogo idoneo a ga rantire la 

massima partecipazione degli associati. 

Le assemblee sono presiedute dal presidente del con siglio di-

rettivo o, in caso di sua assenza o impedimento, da  una delle 

persone legittimamente intervenute all’assemblea ed  eletta 

dalla maggioranza dei presenti. 

L’assemblea nomina un segretario e, se necessario, due scruta-

tori. Nella assemblea con funzione elettiva in ordi ne alla de-

signazione delle cariche sociali, è fatto divieto d i nominare 

tra i soggetti con funzioni di scrutatori i candida ti alle me-

desime cariche.  

L’assistenza del segretario non è necessaria quando  il verbale 

dell’assemblea sia redatto da un notaio. 

Il presidente dirige e regola le discussioni, const ata la re-

golarità delle deleghe ed il diritto di intervento e di voto, 

stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni. 



 

Di ogni assemblea si dovrà redigere, nell’apposito libro, ver-

bale firmato dal presidente della stessa, dal segre tario e, se 

nominati, dai due scrutatori. Copia dello stesso de ve essere 

messo a disposizione di tutti gli associati con le formalità 

ritenute più idonee dal consiglio direttivo a garan tirne la 

massima diffusione. 

Articolo 9 - Diritti di partecipazione 

Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordina-

rie dell'associazione i soli associati iscritti nel  libro de-

gli associati, in regola con il versamento della qu ota annua e 

non soggetti a provvedimenti disciplinari in corso di esecu-

zione. Ogni associato ha diritto ad un voto. Il Con siglio di-

rettivo delibererà l’elenco degli associati aventi diritto di 

voto. Contro tale decisione è ammesso appello all’a ssemblea da 

presentarsi prima dello svolgimento della stessa. 

Salvo il caso previsto dal’art.24 (ventiquattro), o gni asso-

ciato può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega 

scritta, non più di altri due associati. 

Articolo 10 - Assemblea ordinaria 

La convocazione dell'assemblea ordinaria avverrà al meno otto 

giorni prima dell’adunanza mediante affissione di a vviso nella 

sede dell'associazione e contestuale comunicazione agli asso-

ciati a mezzo posta ordinaria, elettronica, sms, fa x o tele-

gramma. Nella convocazione dell’assemblea devono es sere indi-

cati il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza, sia  in prima 



 

che in seconda convocazione, e l’elenco delle mater ie da trat-

tare. 

In mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa re-

golarmente costituita quando ad essa partecipano in  proprio o 

per deleghe tutti gli associati e tutti i component i 

dell’organo amministrativo sono presenti o informat i e nessuno 

si oppone alla trattazione dell'argomento. 

L'assemblea ordinaria deve essere indetta a cura de l consiglio 

direttivo e convocata dal presidente, almeno una vo lta all'an-

no, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizi o sociale 

per l'approvazione del bilancio consuntivo e per l' esame del 

bilancio preventivo.  

Spetta all'assemblea ordinaria:  

a) deliberare sugli indirizzi e sulle direttive gen erali 

dell’associazione nonché in merito all’approvazione  dei rego-

lamenti sociali; 

b) nominare gli organi direttivi dell'associazione;   

c) deliberare su tutti gli argomenti attinenti alla  vita ed 

ai rapporti dell’associazione che non rientrino nel la compe-

tenza dell’assemblea straordinaria e che siano legi ttimamente 

sottoposti al suo esame ai sensi del precedente art . 8 (otto), 

comma 2 (due), tra i quali a titolo meramente esemp lificativo 

l’approvazione o la modifica dell’importo e del ter mine ultimo 

per il versamento delle quote associative. 

Articolo 11 - Assemblea straordinaria 



 

L’assemblea straordinaria deve essere convocata dal  consiglio 

direttivo almeno quindici giorni prima dell’adunanz a mediante 

affissione d’avviso nella sede dell'associazione e contestuale 

comunicazione agli associati a mezzo posta ordinari a, elettro-

nica, sms, fax o telegramma. Nella convocazione del l’assemblea 

devono essere indicati il giorno, il luogo e l’ora 

dell’adunanza, sia in prima che in seconda convocaz ione, e 

l’elenco delle materie da trattare. 

In mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa re-

golarmente costituita quando ad essa partecipano in  proprio o 

per delega tutti gli associati e tutti i componenti  

dell’organo amministrativo sono presenti o informat i e nessuno 

si oppone alla trattazione dell'argomento. 

L’assemblea straordinaria delibera sulle seguenti m aterie:  

a) approvazione e modificazione dello statuto socia le;  

b) atti e contratti relativi a diritti reali immobi liari;  

c) scioglimento dell’associazione e modalità di liq uidazio-

ne. 

Articolo 12 - Validità assembleare 

L'assemblea ordinaria è validamente costituita in p rima convo-

cazione con la presenza della maggioranza assoluta degli asso-

ciati aventi diritto di voto e delibera validamente  con il vo-

to favorevole della maggioranza dei presenti.  

L'assemblea straordinaria sia in prima che in secon da convoca-

zione è validamente costituita, salvo quanto infra stabilito, 



 

quando sono presenti due terzi degli associati aven ti diritto 

di voto e delibera con il voto favorevole della mag gioranza 

dei presenti. 

In seconda convocazione l'assemblea ordinaria sarà validamente 

costituita qualunque sia il numero degli associati intervenuti 

e delibera con il voto favorevole dei presenti. L’a ssemblea in 

seconda convocazione non può tenersi lo stesso gior no 

dell’assemblea di prima convocazione. 

In ogni caso per la modifica dell’atto costitutivo e dello 

statuto occorre la presenza di almeno i tre quarti degli asso-

ciati ed il voto favorevole della maggioranza dei p resenti. 

Ai sensi dell’articolo 21 del Codice Civile per del iberare lo 

scioglimento dell’associazione e la devoluzione del  patrimonio 

occorre il voto favorevole di almeno i tre quarti d egli asso-

ciati. 

Ogni socio ha diritto ad un voto. 

Il voto può essere palese o segreto a scelta del Co nsiglio Di-

rettivo o su richiesta di un decimo degli associati . 

Nelle delibere che riguardano la loro responsabilit à, i compo-

nenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto. 

Articolo 13 - Consiglio direttivo 

Salvo per i primi componenti nominati direttamente in sede di 

atto costitutivo, il consiglio direttivo è composto  da  un nu-

mero variabile da tre ad undici componenti, determi nato, di 

volta in volta, dall’assemblea dei soci, ed eletti,  compreso 



 

il presidente, dall'assemblea stessa. Il consiglio direttivo 

nel proprio ambito nomina il vicepresidente ed il s egretario 

con funzioni di tesoriere. In caso di parità prevar rà il voto 

del presidente. 

Il consiglio direttivo rimane in carica quattro ann i ed i suoi 

componenti sono rieleggibili. Possono ricoprire car iche socia-

li i soli associati in regola con il pagamento dell e quote as-

sociative che non si trovino in uno dei casi di inc ompatibili-

tà previsti dalla legge o dalle norme e dai regolam enti.  

I componenti del Consiglio Direttivo non ricevono a lcun emolu-

mento o remunerazione, ma solamente il rimborso del le spese 

sostenute in relazione alla loro carica, previament e autoriz-

zate dal Consiglio stesso. 

Il consiglio direttivo è validamente costituito con  la presen-

za della maggioranza dei consiglieri in carica e de libera va-

lidamente con il voto favorevole della maggioranza dei presen-

ti. Le votazioni sono palesi. 

In caso di parità prevarrà il voto del presidente. 

Le deliberazioni del consiglio, per la loro validit à, devono 

risultare da un verbale, trascritto nell’apposito l ibro, sot-

toscritto da chi ha presieduto la riunione e dal se gretario. 

Lo stesso deve essere messo a disposizione di tutti  gli asso-

ciati con le formalità ritenute più idonee dal cons iglio di-

rettivo atte a garantirne la massima diffusione. 

Articolo 14 – Dimissioni 



 

Nel caso che per qualsiasi ragione, durante il cors o dell'e-

sercizio venissero a mancare uno o più consiglieri che non su-

perino la metà del consiglio, i rimanenti provveder anno alla 

integrazione del consiglio con il subentro del prim o candidato 

in ordine di votazioni alla carica di consigliere n on eletto, 

a condizione che abbia riportato almeno la metà del le votazio-

ni conseguite dall’ultimo consigliere effettivament e eletto. 

Ove non vi siano candidati che abbiano tali caratte ristiche, 

il consiglio proseguirà carente dei suoi componenti  fino alla 

prima assemblea utile dove si procederà alle votazi oni per 

surrogare i mancanti che resteranno in carica fino alla sca-

denza dei consiglieri sostituiti. 

Nel caso di dimissioni o impedimento del presidente  del consi-

glio direttivo a svolgere i suoi compiti, le relati ve funzioni 

saranno svolte dal vice-presidente fino alla nomina  del nuovo 

presidente che dovrà aver luogo alla prima assemble a utile 

successiva.  

Il consiglio direttivo dovrà considerarsi decaduto e non più 

in carica qualora per dimissioni o per qualsiasi al tra causa 

venga a perdere la maggioranza dei suoi componenti.  Al verifi-

carsi di tale evento dovrà essere convocata immedia tamente e 

senza ritardo l’assemblea ordinaria per la nomina d el nuovo 

consiglio direttivo. Fino alla sua nuova costituzio ne e limi-

tatamente agli affari urgenti e alla gestione 

dell’amministrazione ordinaria dell’associazione, l e funzioni 



 

saranno svolte dal consiglio direttivo decaduto. 

Articolo 15 - Convocazione direttivo 

Il consiglio direttivo si riunisce ogni qualvolta i l presiden-

te lo ritenga necessario, oppure se ne sia fatta ri chiesta da 

almeno la metà dei consiglieri, senza formalità. 

Il Consiglio Direttivo può essere convocato anche d al Collegio 

dei Revisori dei Conti, se nominato dall’Assemblea.  

Articolo 16 - Compiti del consiglio direttivo 

Il consiglio direttivo:  

a) cura la gestione ordinaria e straordinaria, nonc hé 

l’attuazione delle finalità previste dallo statuto e delle de-

cisioni dell’assemblea degli associati. 

b) delibera sulle domande di ammissione degli assoc iati; 

c) redige il bilancio preventivo e quello consuntiv o da 

sottoporre all'assemblea; 

d) fissa le date delle assemblee ordinarie degli as sociati 

da indire almeno una volta all'anno e convoca l'ass emblea 

straordinaria nel rispetto dei quorum di cui all’ar t. 8 (ot-

to), comma 2 (due); 

e) redige gli eventuali regolamenti interni relativ i 

all'attività sociale da sottoporre all'approvazione  dell'as-

semblea degli associati; 

f) adotta i provvedimenti di esclusione degli assoc iati, 

qualora si dovessero rendere necessari; 

g)  assume e licenzia eventuali prestatori di lavor o, fis-



 

sandone mansioni, qualifiche e retribuzioni; 

h) accerta la decadenza degli associati per morosit à; 

i) conferisce procure speciali. 

Articolo 17 - Il Presidente 

Il presidente dirige l’associazione e ne controlla il funzio-

namento nel rispetto dell’autonomia degli altri org ani socia-

li; ne è il legale rappresentante in ogni evenienza  ed ha 

quindi l’uso della firma sociale. 

Il presidente è eletto dall’Assemblea tra i compone nti del 

Consiglio Direttivo. 

Articolo 18 - Il Vicepresidente 

Il vicepresidente sostituisce il presidente in caso  di sua as-

senza o impedimento temporaneo ed in quelle mansion i nelle 

quali venga espressamente delegato. 

Articolo 19 – Il Segretario 

Il segretario dà esecuzioni alle deliberazioni del presidente 

e del consiglio direttivo, redige i verbali delle r iunioni, 

attende alla corrispondenza e come tesoriere cura l 'ammini-

strazione dell'associazione e si incarica della ten uta dei li-

bri contabili nonché delle riscossioni e dei pagame nti da ef-

fettuarsi previo mandato del consiglio direttivo. 

Articolo - 20 Il rendiconto 

Il consiglio direttivo redige il bilancio dell’asso ciazione, 

sia preventivo che consuntivo da sottoporre all’app rovazione 

assembleare. Il bilancio consuntivo deve informare circa la 



 

complessiva situazione economico-finanziaria 

dell’associazione, e da esso devono risultare i ben i, i con-

tributi ed i lasciti ricevuti. 

Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e dev e rappre-

sentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimonia-

le ed economico-finanziaria della associazione, nel  rispetto 

del principio della trasparenza nei confronti degli  associati. 

Insieme alla convocazione dell’assemblea ordinaria che riporta 

all’ordine del giorno l’approvazione del bilancio d eve essere 

messa a disposizione di tutti gli associati copia d el bilancio 

stesso.  

Articolo 21 - Anno sociale 

L'anno sociale e l'esercizio finanziario iniziano l ’1 (uno) 

gennaio e terminano il 31 (trentuno) dicembre di ci ascun anno. 

Articolo 22 – Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Il Collegio dei Revisori dei Conti è organo facolta tivo che 

può essere nominato dall’Assemblea. Restano comunqu e salvi i 

casi di obbligatorietà del Collegio dei Revisori de i Conti 

previsti dalla legge. 

Qualora sia nominato è organo di controllo amminist rativo-

finanziario. 

E’ formato da tre membri effettivi e due supplenti nominati 

dall’Assemblea tra persone di comprovata competenza  e profes-

sionalità, non necessariamente aderenti all’associa zione. Il 

collegio rimane in carica per lo stesso tempo del C onsiglio 



 

Direttivo. 

Il collegio, almeno trimestralmente, verifica la re golare te-

nuta delle scritture contabili e lo stato di cassa 

dell’associazione. Verifica il bilancio consuntivo e preventi-

vo e presenta all’Assemblea una relazione scritta r elativamen-

te agli stessi. 

Delle proprie riunioni il Collegio dei Revisori red ige verbale 

da trascriversi in apposito libro. 

Articolo 23 – Patrimonio ed entrate 

Il patrimonio dell’associazione è formato dai contr ibuti ver-

sati dagli associati all’atto della costituzione o della suc-

cessiva adesione, dai beni mobili ed immobili che 

l’Associazione possiede e da quanto potrà possedere  in avveni-

re, nonché da eventuali fondi di riserva costituiti  con even-

tuali eccedenze di bilancio, e da eventuali elargiz ioni, dona-

zioni e lasciti di associati e di terzi.  

Le entrate sono costituite da:  

a) quote associative annue o periodiche degli assoc iati; 

b) contributi ordinari o straordinari degli associa ti; 

c) eventuali contributi di enti pubblici o di quals iasi al-

tro genere; 

d) eventuali rimborsi derivanti da convenzioni; 

e) eventuali introiti da attività marginali commerc iali o 

da attività connesse, quali il ricavato dall’organi zzazione di 

eventi, manifestazioni, corsi e seminari, o il rica vato di 



 

raccolte pubbliche di fondi realizzate anche median te 

l’offerta di beni di modico valore. 

Articolo 24 - Scioglimento 

Lo scioglimento dell'associazione è deliberato dall 'assemblea 

generale dei soci, convocata in seduta straordinari a e valida-

mente costituita con la presenza di almeno i tre qu arti degli 

associati aventi diritto di voto, con l'approvazion e, sia in 

prima che in seconda convocazione, di almeno i tre quarti de-

gli associati esprimenti il solo voto personale, co n esclusio-

ne delle deleghe. Così pure la richiesta dell'assem blea gene-

rale straordinaria da parte degli associati avente per oggetto 

lo scioglimento dell'associazione deve essere prese ntata da 

almeno i tre quarti degli associati con diritto di voto, con 

l'esclusione delle deleghe.  

L'assemblea, all'atto di scioglimento dell'associaz ione, nomi-

na uno o più liquidatori, scelti preferibilmente tr a gli asso-

ciati, ne fissa i poteri, e delibera in merito alla  destina-

zione dell'eventuale residuo attivo del patrimonio dell'asso-

ciazione. 

La destinazione del patrimonio residuo avverrà obbl igatoria-

mente a favore di altra organizzazione non lucrativ a di utili-

tà sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l’ organismo 

di controllo di cui all’art. 3, co.190, della legge  23 dicem-

bre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione impost a dalla 

legge vigente al momento dello scioglimento. 



 

Articolo 25 – Amici ed amici benemeriti 

Sono Amici dell’associazione  coloro che, non potendo o non vo-

lendo partecipare alla vita dell’Associazione, vers ano una do-

nazione quale contributo volontario per il suo sost entamento. 

Possono essere persone fisiche, società o Enti che aderiscono 

alle finalità ed agli scopi della Associazione. Se invitati, 

possono partecipare alle assemblee degli associati senza di-

ritto di voto 

Sono Amici Benemeriti dell’associazione coloro i qu ali appor-

tano all’ente benefici morali e/o materiali. Vengon o nominati 

dal Consiglio Direttivo. Se invitati possono partec ipare alle 

assemblee degli associati senza diritto di voto. 

La categoria degli amici e quella degli amici benem eriti è me-

ramente descrittiva non riconoscendo agli stessi di ritti, né 

imponendo ai medesimi obblighi, indi per cui gli am ici e gli 

amici benemeriti non possono essere definiti associ ati. 

Articolo 26 - Norma di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si 

applicano le disposizioni del Codice Civile e delle  leggi vi-

genti in materia. 


